
I racconti di Mutignano, 

Storie di vita in un borgo abruzzese 

 

 

Pineto, cittadina turistica della costa abruzzese, dal 2024 è la sede del mio circolo LUA “L’Officina del rac-

conto”, libero luogo di incontro e autoformazione per chi sente il richiamo della triade scrittura-memoria-

comunità, patrocinato dal Comune di Pineto e, ovviamente, dalla “Libera”. In quel contesto, motivato dalla 

partecipazione e dai positivi risultati conseguiti, ho voluto allargare gli orizzonti del Circolo e la sua visibilità 

sul territorio progettando la nuova raccolta di storie di vita da cui è nato il libro I racconti di Mutignano (Hatria 

Edizioni, 2026), scritto da me con la collaborazione di Lavinia Corvi, una giovane e appassionata frequentatrice 

dell’”Officina”. 

Dopo le mie passate esperienze di biografo di comunità e di curatore di tre edizioni del concorso “L’albero 

delle ciliegie”, una volta trasferito sulla costa abruzzese ho subito pensato a Mutignano come luogo adatto 

per una nuova raccolta di storie, abitato com’è da una comunità molto attenta alla conservazione della me-

moria locale.  

Da questa idea sono passato all’azione coinvolgendo l’amministrazione comunale e la Pro Loco di Mutignano, 

per l’avvio di un progetto biografico dedicato al luogo e alle sue storie di vita e indicando i seguenti obiettivi: 

recuperare, conservare e rendere condivisibili le memorie di vita di Mutignano; arricchire la conoscenza della 

storia locale attraverso la valorizzazione delle piccole storie che contribuiscono a creare spazi affettivi e di 

crescita personale; valorizzare il ruolo della memoria collettiva e della narrazione; sostenere e promuovere 

senso di appartenenza, di partecipazione e spirito comunitario. 

A ottobre 2025 il progetto è stato formalmente presentato alla popolazione locale, e gli incontri di ascolto e 

di restituzione delle storie si sono svolti dalla fine del 2025 a maggio 2026 con il coinvolgimento di sedici 

“testimoni della memoria”. Il metodo seguito ricalca quello che alla LUA si insegna nel corso Mnemon, ma 

con trascrizioni dei testi in forma narrativa, secondo la formula che ho adottato in tutte le mie precedenti 

esperienze narrative.  

Per la stampa del libro, ho trovato piena disponibilità da parte di un editore locale - Hatria edizioni, con sede 

nella vicina Atri – al quale ho affidato il manoscritto completato da una mia introduzione, da un intervento 

dell’Assessora alla Cultura del comune di Pineto e da una testimonianza della stessa coautrice Lavinia Corvi, 

al suo primo viaggio nella scrittura biografica. Per la copertina, ancora una volta mi sono avvalso della colla-

borazione di mia moglie, Alessia Roselli, illustratrice e graphic designer ed ho ottenuto il patrocinio del Co-

mune di Pineto e della Libera Università dell’Autobiografia di Anghiari. 

I racconti di Mutignano è una raccolta di storie di vita e di appartenenza, inquadrate in un arco di tempo che 

va dalla seconda guerra mondiale agli anni del boom economico, e da questo al passaggio di Millennio. Storie 

di persone che sono rimaste, di altre che sono partite e di altre ancora che hanno invece scelto Mutignano 

come luogo della vita: tutte accomunate dal legame affettivo per il proprio borgo.  

“Un luogo in cui si è vissuto lascia sempre tracce profonde nell’esperienza umana: orienta, interroga ed emo-

ziona proprio perché è parte costitutiva della vita di ogni individuo”, così scrivo nell’introduzione. “Di questo 

si sono dimostrati consapevoli i testimoni della memoria di Mutignano che hanno affidato i loro ricordi alle 

nostre scritture. Non per un superfluo tributo alla nostalgia, ma con l’intento solidale di non disperdere un 

prezioso patrimonio di conoscenze: perché la memoria insegna, e i luoghi, quando li ascolti, raccontano e 

parlano di noi”. 

Raccontare e raccontarsi hanno per me un valore che va oltre la formazione personale assicurata dalla peda-

gogia della memoria. Quella che in un mio precedente lavoro ho chiamato narr-azione1, altro non è che il 

risvolto sociale della valorizzazione delle storie di vita e dei luoghi: è strumento civile utile a dare spazio alla 

relazione, all’ascolto e all’incontro. 

 
1 R. Scanarotti, Narr-azione. Dalla Città dell’Autobiografiia al Borgo dei canta-storie, Mimesis, collana “I quaderni di 
Anghiari”, 2025. 



Ecco al riguardo ancora un passaggio dell’introduzione: “Ci sono molti buoni motivi per raccogliere in un libro 

le testimonianze di chi vive o ha vissuto in un dato luogo, oltre a quello di recuperare, conservare e rendere 

condivisibili le memorie del passato. C’è ad esempio l’intento di contribuire a riscoprire e difendere quel sen-

timento di fratellanza in cui io e noi hanno pari diritti e doveri e una splendida parola in comune: solidarietà. 

(…) Grazie alla scrittura e alla pubblicazione, come ho potuto io stesso verificare nelle mie precedenti espe-

rienze di biografo di comunità, ogni progetto di narrazione collettiva finisce inoltre per riscaldare o rianimare 

il senso di appartenenza e di partecipazione: il senso del “noi”, oggi alquanto in disuso”.   

 

R. Scanarotti, L. Corvi, I racconti di Mutignano 

Hatria Edizioni, 2026 

  

 

 


